
La presellte deliberaziolle vielle affissa il ________ all'Albo Pretorio per rimallervi 15 gionli 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n° 1f del Il 9 FEB. 2007 

I OGGETTO:· Proposta consigliere Barricella. Atto d'indirizzo e raccomandazione.-

L'anno duemilasette, il giorno d; <e,LQJ..ux}~ , del mese di febbraio, presso la Rocca dei 
Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice-Presidente 

3) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

4) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

5) Rag. Alfonso CIERVO • Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NIST A - Assessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dott. Rosario SP AT AFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

PREMESSO che: 
il P.T.C.P. della Provincia di Benevento, adottato con delibera di C.P. n° 86 del 16/12/2004, 
classifica all'art. 16 delle N.T.A., tra i capisaldi del sistema ambientale e naturalistico, i seguenti 
corridoi ecologici: 
• corridoi ecologici regionali principali (fascia di almeno metri 500 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici regionali secondari (fascia di almeno metri 300 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici locali principali (fascia di almeno metri 200 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici locali secondari (fascia di almeno metri 150 per lato, dalla sponda); 

CONSIDERATO che: 
con nota in data 01/02/2006 indirizzata al Presidente della Provincia di Benevento, acquisita al prot. 
3365 del 03/02/2006 di questo ente, il cons. Barricella chiedeva che fossero modificate le fasce dei 
corridoi ecologici, riducendo le distanze nel modo seguente: 



• corridoi ecologici regionali principali (fascia di ~lmeAo metri 500 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici regionali secondari (fascia di almeno metri 150 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici locali principali (fascia di almeno metri 100 per lato, dalla sponda); 
• corridoi ecologici locali secondari (fascia di almeno metri 75 per lato, dalla sponda); 

PRESO ATTO che: 
la Provincia di Benevento, di concerto con l'Agenzia Sannio Europa, sta adeguando il PTCP alla L.r. 
n° 16/2004, dandogli valore e portata di Piano paesaggistico; 
la Regione Campania, con delibera di G.R. n° 1956 del 30/11/2006, pubblicata sul BURC speciale 
del 10/01/2007, ha adottato il Piano territoriale regionale, costituito, tra l'altro, dalle Linee guida per il 
paesaggio in Campania; 

STABILITO che: 
con l'adozione del PTR sono state fissate nuove norme per la redazione dei Piani territoriali di 
coordinamento provinciali, dove all'interno dei sistemi e dei sottosistemi facenti parte delle aree 
collinari sono definite misure di salvaguardia dell'integrità dei corsi d'acqua e degli elementi 
morfologici caratterizzanti (alveo, sponde, isole fluviali, aree golenali, aree umide), delle aree riparali, 
di pertinenza fluviale e dei fondovalle alluvionali, tutelando gli elementi di naturalità presenti e le 
condizioni di continuità e apertura degli spazi agricoli, allo scopo di preservarne la funzione di 
corridoio ecologico, di fasce tampone a protezione delle risorse idriche, di aree di mitigazione del 
rischio idraulico, non consentendo l'edificabilità; favorendo il riuso di manufatti e opere esistenti; 
prevedendo la collocazione di nuove opere, impianti tecnologici e corridoi infrastrutturale in 
posizione marginale o comunque in continuità con aree urbanizzate esistenti; 

VALUTATO che: 
sia necessario esortare il gruppo di lavoro indicato in precedenza, incaricato di dare al PTCP valore 
e portata di Piano paesaggistico, affinché nei dovuti approfondimenti, fermo restando il 
riconoscimento della qualità paesaggistica e la dichiarazione di intenti di natura paesistica, possa 
considerare l'opportunità eccezionale di modificare localmente le fasce fluviali di inedificabilità del 
PTCP, valutando dettagliatamente i parametri della idrogeologia, della fauna, del paesaggio e della 
vegetazione in genere; 
sia opportuno che tale gruppo di lavoro, tra le varie aud7zioni degli enti locali, tenga in adeguata 
considerazione le esigenze dei singoli comuni; 
sia opportuno, inoltre, che tale gruppo di lavoro ascolti in particolare le motivazioni del consigliere 
Barricella e del comune capoluogo, interessato dal percorso dei Fiumi Sabato e Calore. 

• VISTA la Legge 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni; 
• VISTA la L.R. n° 9/83 e successive modifiche ed integrazioni; 
• VISTA la Circolare della Regione Campania prot. 1139/SP del 31/03/2004; 
• VISTA la L.R. n° 16 del 22/12/2004; 
• VISTA la delibera di G.R. n° 627 del 21/04/2005; 
• VISTA la delibera di G.R. n° 635 del 21/04/2005; 
• VISTO l'art.9 della L.R. n° 15 dell'11/08/2005; 
• VISTA la delibera di G.R. n° 1956 del 30/11/2006; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì ------------------

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta 

Lì ----------------

LA GIUNTA 

IL DIRIGENTE: g~1 Settore FINANZE 
E CdNTROLLO ECONOMICO 

dotto Sergio MUOLLO 

c ---- su relazione dell'A sseSSOrB al ramo, dotto Pietro GfaNonarde; '(? R a t \ o ~ ")-t \ 1::. 

- a voti unanimi; 

.. DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo, 

1. di esortare il gruppo di lavoro indicato in precedenza, incaricato di dare al PTCP valore e portata di 
Piano paesaggistico, affinché nei dovuti approfondimenti, fermo restando il riconoscimento della 
qualità paesaggistica e la dichiarazione di intenti di natura paesistica, consideri l'opportunità 
eccezionale di modificare localmente le fasce fluviali di inedificabilità del PTCP, così come indicato 
nella nota del cons. Barricella allegata alla presente, valutando dettagliatamente i parametri della 
idrogeologia, della fauna, del paesaggio e della vegetazione in genere; 

2. che tale gruppo di lavoro, tra le varie audizioni degli enti locali, tenga in adeguata considerazione le 
esigenze dei singoli comuni; 

3. che tale gruppo di lavoro ascolti in particolare le motivazioni del consigliere Barricella e del comune 
capoluogo, interessato dal percorso dei Fiumi Sabato e Calore.-



/i , I 

Verbale letto, confennato ~Iso toscritto 

IL SEGRETARIO G~N LE 
(Dr. Gianc1audio IA~L ) 

f 

/ 

N. ~T=- '. Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa aH' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a nonna dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

========================================--=f= 
La su estesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data~l n . e 

~~~~+4~~~U----

contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art.125 del T.U. - D. Lgs.vo 1u, .. u • .a,uu'u. n.267. 
E 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 dell'art.124 del 
T.U. - D Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

lì ~ 9 t41AR 'LUUI 

::====~=~~~ 
Si certifica che la presenf~ ~11i~~i~~~io;neièidivenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D Lgs.vo 18.8.2000, n. 

267 il giorno ____________ _ 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267) 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (Art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D El stata revocata con atto n. del ------
Benevento lì, 

--_-==._~--

Copia per 

~ SETTORE Ql'it~l\-,,€.~LOtt@:. il ______ prot. 

SETTORE il prot. 

SETTORE il prot. n. ------

Revisori dei Conti il _______ prot. n. _____ _ 

"'tNuc1eo di Valutazione 

~.~~o 
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AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI 

BENEVENTO 

OGGETTO: Modifica Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Il sottoscritto Consigliere Provinciale BARRICELLA Raffaele <S~ 
........... .,~ ••• _ .. ~. '·"','H,"" , ....... 

PREMESSO . ',' ~~ 7 rrp " •• 1 ,~ ........ ' "L..;."., .. 

che il PT'CP vigente, approvato dal Consiglio Provinciale, prevede all'art. 16 del capo II - Le 
strutture cOlnplesse del sistema ambientale e naturalistico. Descrizione e obiettivi specifici di 
tutcla- Nella tavola B.I.I "Elementi costitutivi del sistema an1bientale" sono identificati i seguenti 
capisaldi del sistema ambientale e naturalistico: 
- Corridoi ecologici regionali principali (fascia di ahneno metri 500 per lato, dalla sponda); 
- Corridoi ecologici regionali secondari (fascia di aln1eno metri 300 per lato, dalla sponda); 
.. Corridoi ecologici locali principali}. (fascia di almeno metri 200 per lato, dalla sponda); 
- Corridoi ecologici locali secondari (fascia di almeno metri 150 per lato, dalla sponda); 

CONSIDERA TO 

- che nel perilnetro urbano della città di Benevento scorrono due fiumi: Il Calore ed il Sabato, 
nonché alcuni torrenti tra cui uno denominato" S.Nicola"; 
- che lungo detti corsi d'acqua si sono localizzati, nel tempo, numerosi immobili sia per uso 
ahitativo che per attività atiigianali e conlmerciali di piccole e medie dimensioni, che a causa dei 
sopraindicati vincoli relativi alle distanze, trovano difficoltà anche ad effettuare lnodeste opere di 

· ristrutturazione e di adeguamento funzionale, -nc1h,l; é (Il#f fl'et iti{' t/Iv ._ 

CHIEDE 

Alla S.V. di valutare la opportunità, attraverso una delibera di Giunta, di ridurre ]e distanze, così 
come appresso prospettate: 
- Corridoi ecologici regionali principali 
- Corridoi ecologici regionali secondari 
- Corridoi ecologici locali principali 
.. Corridoi ecologici locali secondari 

(tà.scia di aln1eno metri 500 per lato, dalla sponda); 
(fascia di almeno lnetri 150 per lato, dalla sponda); 
(tàscia di alrneno metri 100 per lato, dalla sponda) 
(fascia di almeno nletrÌ 75 per lato, dalla sponda) . 


